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Di Nicola Baldarotta

Valderice si differenzia dagl altri Comuni
dell’agro ericino dove, almeno sinora, a
contendersi la poltrona di primo cittadino
se la vedranno solo in due. 
Così, infatti, è a Paceco (sfida fra Bon-
giorno e Grammatico), a Custonaci (sfida
fra Monteleone e Fonte), e così è anche a
San Vito Lo Capo (sfida fra La Sala e Pe-
raino).
A Valderice, invece, concorrono in tre: a
contendersi la vittoria per la carica di Sin-
daco saranno l’uscente Francesco Stabile,
il candidato per l’area progressista Mas-
simo Di Gregorio e il candidato del civismo
impegnato Giuseppe Maltese.

Il maggioritario, nei Comuni al di sotto dei
15 mila abitanti, impone una sola lista per
singolo aspirante Sindaco e questo, come
appare ovvio ai più, costringe ad alleanze
talvolta non proprio omogenee. La lista
degli aspiranti consiglieri comunali è ri-
stretta a 12 consiglieri e se sono in tanti ad
avere voglia di cimentarsi ecco che si ra-
giona per costruire alternative all’alterna-
tiva. E’ il caso di Valderice, certamente, ma
qui va fatto un ragionamento a parte poi-
chè l’architetto Maltese rappresenta un
terzo candidato strutturato e non, obietti-
vamente, un “ultimo arrivato” che si è infi-
lato nella competizione solo per dare
fastidio. Ad ogni modo sarà una competi-
zione elettorale tutta da studiare.

AGRO ERICINO, 
ECCO LE CANDIDATURE 
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Nella zona di VILLA ROSINA a
Trapani si è svolta l’ indagine del
Centro Ufologico Siciliano Se-
zione di Trapani a cui è stato
dato il nome di GALAXIA. Il 16
marzo scorso abbiamo incon-
trato Miriam perché ci indicasse
il luogo e le traiettorie degli og-
getti non identificati, UFO, che in
diverse occasioni ha visto sol-
care nel cielo in direzione della
montagna di Erice.
Trapani sembrerebbe un luogo
abbastanza transitato da og-
getti spaziali misteriosi e molte
sono le testimonianze di cittadini
che Galaxia sta raccogliendo
con lo scopo, da una parte, di
fare sentire accolti e compresi
coloro che si trovano a vivere
esperienze fuori dal comune e
dall’altro catalogare gli avvista-
menti in una forma il più possi-
bile tecnica.

Chi vive esperienze di questo
genere a volte subisce un
trauma mentale o teme di rac-
contarsi, la preoccupazione è
quella di non essere capito, anzi
di essere criticato o di suscitare
ironia, per questo è necessario
un gruppo di ascolto a sostegno
ed occorre iniziare a parlare
apertamente di ciò che ac-
cade nei nostri cieli per com-
prendere e far comprendere
una parte di realtà nascosta.
Ringrazio Miriam perché ha vo-
luto raccontare la sua storia e
ha deciso di essere se stessa
parlando di quella sensazione
molto strana che sente nascere
nel suo cuore e che la spinge
ad andare anche di notte in al-
cuni luoghi dove poi avven-
gono gli avvistamenti.
Accompagnata dal figlio
Marco raggiunge la campagna
di Villa Rosina e guarda la volta
celeste, raccoglie foto e filmati.
In campo ufologico si conosce
il livello di tecnologia extraterre-
stre che riesce a schermare le
proprie attività utilizzando parti-
colari onde elettromagnetiche
che non possono essere perce-
pite dall’occhio umano e pos-

sono sfuggire alla nostra tecno-
logia.
Ma a volte è come se questo
schermo non bastasse e quindi
la percezione umana o la mac-
china fotografica riesce a ve-
dere ciò che non si vuole far
vedere. Ma cosa accade a Mi-
riam? Perché avverte dentro di
se un imput che la fa andare
verso quella campagna di
notte? Miriam è una persona
sensibile che fin da piccola ha
avuto percezioni della parte in-
visibile della realtà e a questo si
aggiungono diverse esperienze
che nel dormiveglia ha potuto
vivere. In una sorta di sintonia
con i figli delle stelle con cui
sembra comunicare Miriam è

stata sulle navicelle aliene, ha ri-
portato ricordi vividi da queste
esperienze.
Abduction un prelevamento, un
rapimento alieno in gergo ufolo-
gico, la cattura fisica o anche
mentale o animica da parte di
alcune razze aliene sembre-
rebbe la causa di questa innata
sensibilità di Miriam. Lei ci rac-
conta di quella volta in cui si è
accorta di avere nella sua ca-
mera un grigio, una entità extra-
terrestre umanoide di bassa
statura snello, glabro, dalla pelle
grigio chiaro grande testa ed
enormi occhi a mandorla. Ma
lei non ha voluto seguirlo e si è
opposta. Questi esseri di solito
ottemperano al prelevamento

del soggetto e sembrerebbero
soltanto a servizio delle razze ex-
traterrestri che cercano di utiliz-
zare gli esseri umani per i loro
scopi. Miriam quella volta riprese
con il telefonino e fotografò il
grigio, in famiglia fece vedere
quelle le foto, che poi “inspiega-
bilmente” sono andate perdute.
Per chi volesse conoscere la sto-
ria di Miria potrà assistere alla
prossima puntata su Telesud a
cui Miriam parteciperà per es-
sere intervistata. 
Per chi volesse comunicare con
GALAXIA può scrivere alla mia
mail angelaserraino@libero.it

Le indagini del centro ufologico
nel quartiere di villa Rosina a Trapani

Un altro “misterioso e magico” racconto di Angela Serraino

a cura 
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Una targa in Viale Elda Pucci, per ricordare la prima donna sindaca di Palermo
Di Martina Emanuela Palermo 

Trecentocinquantanove giorni, sei meno di un anno
pieno, sono sufficienti a rimanere impressi nella sto-
ria della Sicilia e d’Italia. Trecentocinquantanove
giorni non bastano a scandire la carriera politica
della trapanese Elda Pucci, pediatra e primo sin-
daco donna della città di Palermo. Di questo, tra
le altre cose, si è parlato nel corso del festival orga-
nizzato dal Comune di Trapani dal titolo “La Sicilia
delle donne” svoltosi presso Palazzo D’Alì e giunto
alla sua terza edizione. Nel corso dell’evento si è
fatta memoria della storia privata e politica di una
donna insignita dell’appellativo di “Lady di ferro”
per le sue instancabili lotte e la sua austera tenacia.
Sono intervenuti l’attuale sindaco, Giacomo Tran-
chida, Rosalia d’Alì, assessore alla Cultura del Co-
mune di Trapani, Stefania Auci, scrittrice, Enrico
Pucci, nipote di Elda. Quella di Elda Pucci, è la sto-
ria travagliata e corale della Sicilia degli anni ’80
che ha saputo ben interpretare l'attrice Jolanda
Piazza nel corso del suo monologo a lei dedi-
cato.“Questa iniziativa insieme a tante altre in
corso vuole accendere i riflettori sul ruolo che
hanno avuto le donne nella storia - dichiarano il Sin-
daco Giacomo Tranchida e l’assessore Rosalia d’Alì
- e siamo particolarmente orgogliosi di dedicare
questo incontro proprio ad una nostra cittadina il-
lustre, la prof.ssa Pucci, che non solo ha dedicato
la sua vita ai bambini curandoli con amore e dedi-

zione ma si è anche spesa per il proprio territorio
con onestà e coraggio mettendo a rischio la pro-
pria incolumità. Una donna da portare ad esempio,
una storia da far conoscere ai giovani”. Il tema
della necessità della memoria fa eco alla volontà
comune di salvaguardare il patrimonio storico e
culturale di una donna che, per la prima volta, ha
condotto il comune di Palermo a costituirsi parte ci-
vile in un processo per mafia. La “medaglie al va-
lore” di questa donna battagliera la fregia di una
serie di riconoscimenti tra cui l’apposizione di una
targa in Viale Elda Pucci e  l’istituzione di un premio
speciale in suo onore.Elda Pucci nacque a Trapani
il 21 febbraio 1928, dopo il diploma al liceo Classico
L. Ximenes di Trapani, scelse la facoltà di Medicina
dell’Università di Palermo, laureandosi con specia-
lizzazione in clinica pediatrica. L’assoluta dedizione
e l’infaticabile amore per questa professione, che
esercitò all’ospedale dei Bambini Di Cristina di Pa-
lermo, si coniugano alla carriera e ai meriti politici
risalenti al periodo del 1980. Dopo la parentesi di
sindaco di Palermo Elda Pucci divenne deputata al
Parlamento Europeo, membro della commissione
per i bilanci e della delegazione per le relazioni con
le Repubbliche di Jugoslavia. “La Sicilia delle
Donne – Festival del genio femminile", ha luogo nel
mese di marzo in varie località della Sicilia. Un
evento itinerante messo a punto per salvaguardare
ed esaltare il multiforme ingegno delle donne che
in molteplici settori, guidate dal loro intuito, dalla

loro empatia e dal loro variegato ventaglio di com-
petenze, si sono battute per la salvaguardia dei
principi etici e morali su cui si fonda una società ba-
sata sul rispetto della giustizia. Il tema di questa edi-
zione ha per argomento le donne, la politica e le
istituzioni, dalla storia antica ai nostri giorni e ha ot-
tenuto il plauso ufficiale da parte del Ministero della
Cultura.

La Sicilia delle donne, terza edizione di un festival tutto al femminile

Miriam indica il punto dove ha visto l’UFO
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Ninni Romano: “Ecco come stanno
le cose sui pozzi di Bresciana”

Intervista all’assessore al sistema idrico integrato di Trapani

Di Diana Ferretti

“Ancora una volta la consigliera
Anna Garuccio ha perso una
buona occasione per rimanere in
silenzio. La delicata situazione
che si è venuta a creare nella
notte tra sabato e domenica con
la manomissione dell’impianto di
alcuni pozzi a Bresciana deve in-
vitare alla riflessione e alla ricerca
della verità non alla sterile pole-
mica elettorale che a nulla serve
se non a creare ulteriore confu-
sione. Vorrei ricordare che proprio
dai pozzi di Bresciana dipende
l’approvvigionamento idrico del-
l’intera città di Trapani”.
Così l’assessore del Comune di
Trapani Antonino Romano replica
alla nota stampa diffusa ieri dalla
consigliera comunale e candi-
data sindaco alle prossime ammi-
nistrative di maggio. 
“Vorrei spiegare una volta e per

tutte, a scanso di equivoci e ma-
lintesi, come funziona il sistema di
approvvigionamento idrico della
città di Trapani. Sul territorio del
Comune di Campobello di Ma-
zara, a Bresciana, insistono 18
pozzi sorgivi affidati in conces-
sione al Comune di Trapani,
ognuno di essi singolarmente re-
cintato con cancellata munita di
lucchetto. Tutti. L’acqua estratta
dai 18 pozzi su cui non è montato
alcun contatore confluisce in due
strutture di rilancio, queste sì for-
nite di contatore, che quantifi-
cano il flusso d’acqua in uscita da
Bresciana e diretta all’impianto di
San Giovannello a Trapani. Al
netto delle inevitabili perdite e
della fornitura idrica per il Co-
mune di Misiliscemi, per l’Aero-
porto di Birgi e per l’Area
industriale di Trapani, sappiamo
perciò esattamente quanta
acqua esce dai pozzi di Bre-

sciana e quanta ne arriva in città.
Allo stato – spiega ancora Ro-
mano - pervengono a San Gio-
vannello circa 115/120 litri
d’acqua al secondo, una quan-
tità sufficiente per coprire il fabbi-
sogno dell’intera città, sia per la
parte vecchia che per la nuova.
Non c’è nessuna sofferenza per i
nostri cittadini a meno di rotture o
danni. E’ solo in questi casi,
quando cioè si verificano interru-
zioni nel servizio idrico, che siamo
costretti nostro malgrado, ad ac-
quistare acqua da Sicilacque
Spa, che vorrei ancora ricordare,
non è l’amico dell’amico, ma
una società mista subentrata al-
l’Eas, il cui capitale è detenuto
per il 25% dalla Regione Sicilia”.
“Quanto successo nella notte tra
sabato e domenica a Bresciana
– ritorna sulla cronaca l’assessore
Romano – è un fatto gravissimo e
a dir poco allarmante. Ignoti
hanno divelto i lucchetti di alcuni
pozzi e della cabina Enel che ali-
menta i due impianti di rilancio
dell’acqua, hanno staccato la
corrente ad alta tensione, provo-
cando l’allagamento dei locali
dove insistono le pompe. L’in-
tento non era quello di rubare,
non hanno portato via nulla, ma
quello di provocare danni. Se i
tecnici non fossero infatti riusciti a
far defluire l’acqua e a recupe-

rare le pompe, i costi per le ripa-
razioni sarebbero stati enormi. E
con essi i danni e i disagi per i cit-
tadini. E’ stato un raid studiato nei
dettagli, messo a segno da gente
che sapeva dove e come met-
tere le mani, allo scopo di sabo-
tare l’impianto. E’ chiaro che
dietro c’è un disegno ben pre-
ciso. Ora la domanda è: per-
ché?”.
“Avevamo anche pensato in
tempi non sospetti e per tutelare
la nostra fonte primaria d’acqua
– continua ancora Romano – di
dotare l’impianto di Bresciana di
un sistema di videosorveglianza
ma abbiamo desistito, vista la
conformità dei siti sarebbe fin
troppo facile eluderlo. Così come
il servizio di guardiania fissa, con-
siderando che i pozzi distano
anche chilometri l’uno dall’altro.
Ora meno che mai, non servono
proclami, polemiche o chiac-
chiere in libertà. In questo mo-
mento serve solo unità d’intenti e
solidarietà. Abbiamo davanti un
grave pericolo che mette a ri-
schio la salute dei nostri cittadini e
la tenuta stessa della nostra città.
E’ di questo ora che dovremmo
parlare e se la consigliera Garuc-
cio ha idee propositive su come
affrontare e superare questo dif-
ficile momento sarò io il primo
pronto ad ascoltarla”.

Il Polo didattico universitario di Trapani ospi-
terà un nuovo corso di laurea: quello in Medi-
cina Internazionale. E’ l’impegno preso nei
giorni scorsi dal magnifico rettore dell’Univer-
sità di Palermo Massimo Midiri nel corso di un
incontro con una delegazione del consiglio
dell’Ordine dei Medici di Trapani guidata dal
presidente Vito Barraco e il presidente del
Consorzio universitario Francesco Torre.
Il nuovo corso di laurea, il secondo sull’isola e
l’unico per la Sicilia Occidentale, sarà avviato
già a partire dal prossimo anno accademico
2024-2025, proprio all’interno del Polo trapa-
nese, mentre i laboratori saranno allocati al-
l’interno della Cittadella della salute, in
strutture già messe a disposizione dal commis-
sario straordinario dell’Asp Vincenzo Spera.
“E’ una grande opportunità per il futuro della
nostra professione e per l’intera città – ha di-
chiarato il presidente dell’Ordine dei Medici,
Vito Barraco -. Questo nuovo corso di studi in-
teramente in lingua inglese catalizzerà l’at-
tenzione di tutti gli studenti del bacino del
Mediterraneo. Questo significa non solo nuovi
professionisti, giovani e preparati che stu-
diano e lavorano nei nostri presidi sanitari, ma
anche un importante passo avanti nella ri-

cerca internazio-
nale in campo
medico sanitario a vantaggio dell’intera Sici-
lia. Una splendida occasione per Trapani per
acquistare prestigio nel campo della forma-
zione universitaria e sviluppare nuova econo-
mia. Ringraziamo il professore Francesco Torre
che con la sua pazienza e determinazione ha
catalizzato il percorso del nuovo corso di lau-
rea in Medicina internazionale a Trapani, fino
ad oggi e le Amministrazioni comunali di Tra-
pani ed Erice che con il loro supporto permet-
teranno il raggiungimento di questo
ragguardevole traguardo”.
“Se si pensa – ha spiegato il professore Fran-
cesco Torre - che ogni anno vanno via dalla
Sicilia per iscriversi in Università del nord circa
50 mila giovani e che l’80% di coloro che si
iscrivono in Medicina non rimangono in Sicilia
ma vanno ad affollare le università di Bolo-
gna, Padova, Pisa, Milano e Pavia, portando
economia al nord e non facendo, una volta
laureati, più ritorno in Sicilia, allora si può com-
prendere quanto importante sia stato l’avere
ottenuto un Corso di medicina Internazionale,
cioè in lingua inglese, nella sede didattica di
Trapani”.

A Trapani arriva il corso di laurea 
in Medicina internazionale

L’assessore Romano
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In vista delle prossime elezioni am-
ministrative, l'Udi Trapani chiede ai
candidati l'impegno a tracrivere i
certificati di nascita dei figli delle
coppie arcobaleno. 
La votazione in Senato di non
adottare il “certificato europeo di
filiazione” - per riconoscere la dop-
pia genitorialità alle coppie omo-
sessuali che hanno concepito
fuori dall’Italia - sta già privando di
importanti quanto basilari diritti
molti bambini. A Milano, sta avve-
nendo l’inverosimile con il Sindaco
Beppe Sala che sta facendo le
barricate.
"Alla luce della campagna del
2019 'Giacomometticiunafirma',

che vedeva coinvolta una fami-
glia trapanese con lo stesso pro-
blema (superato da una sentenza
del Tribunale) – sottolinea la presi-
dente dell'Udi Trapani Valentina
Colli -  stante il fatto che ci si trova
in una situazione emergenziale
che non potrà essere superata da
norme che non verranno appro-
vate,  è secondo noi importante
dire a chiare lettere da che parte
stiamo.
Pertanto l’UDI chiede ai candidati
a Sindaco di Trapani, ai candidati
consiglieri, molti dei quali furono
tra i promotori della campagna
del 2019, se intendono stare dalla
parte di questi bambini, con co-

raggio e determinazione, ed im-
pegnarsi comunque a trascrivere
i certificati anagrafici, anche im-
pegnando le risorse legali del Co-
mune, come sta facendo Sala.
Oppure che si dica, onestamente,
che ci sono cittadini di serie A e
serie B e questa classificazione è
determinata dalle scelte perso-
nali, tutelate dalla Costituzione". 

Valderice, è ufficiale: Giuseppe Maltese
è il terzo candidato Sindaco

Ha atteso il tempo necessario per capire se ci fos-
sero gli estremi per raggruppare, attorno al pro-
getto amministrativo per Valderice che sta
portando avanti, le forze civiche e politiche alter-
native al Sindaco uscente, Francesco Stabile. Ri-
scontrato che gli estremi per una condivisione con
gli altri non c’erano, ha sciolto la riserva e ha deciso
di candidarsi in prima persona a Sindaco. L’archi-
tetto Giuseppe Maltese oggi esce allo scoperto e
ufficializza: “Mi candido a Sindaco per Valderice,
mettendo a disposizione la mia carriera politica e
professionale al servizio della collettività. C’è una
partita importante da giocare, quella dei fondi re-
lativi al PNRR, e dobbiamo agire per non lasciare
ai nostri figli e ai nostri nipoti i debiti delle nostre
scelte sbagliate. Ho una certa età ed anche tante

conoscenze dentro le Istituzioni, voglio metterle a frutto dei miei concittadini.
A loro, ai valdericini, chiedo cosa hanno ottenuto i Sindaci attraverso l’appog-
gio della politica? Nulla. Il progetto amministrativo che mi vede candidato a
Sindaco, con la proposta denominata “Io amo il mio paese”, annovera per-
sone di esperienza e qualità che sapranno assicurare a Valderice l’impegno e
il know how per evitare la desertificazione. Oggi, la desertificazione, è intesa
come fuga dei giovani al nord o all’estero. Io mi candido per dare un’oppor-
tunità al paese”.
Sono tre, quindi, gli aspiranti sindaco per Valderice: Francesco Stabile, sindaco
uscente, Massimo Di Gregorio, candidato per l’area progressista e moderata,
e infine Giuseppe Maltese.

Paceco, Aldo Grammatico ufficializza 
la sua candidatura a Sindaco

Si era già candidato cinque anni fa con il solo Mo-
vimento Cinque Stelle, ora si ripropone ai pacecoti
con una coalizione allargata composta anche da
Pd e cinquestelle.
Aldo Grammatico è il candidato di una sintesi arri-
vata dopo diversi e proficui incontri, promossi da
alcuni giovani esponenti di movimenti e partiti po-
litici del territorio: una soluzione condivisa e una-
nime che ha fatto convergere tanti sul nome di
Aldo Grammatico.
“Ho deciso di dare la mia disponibilità e di candi-
darmi a sindaco alle prossime elezioni comunali,

sposando un progetto comune, che credo possa seriamente rilanciare questo
paese. Per questo ringrazio i vari esponenti politici per la fiducia accordatami.
"Tutta un’altra storia", questo è il motto del nostro progetto e della nostra lista
civica che sarà formata da giovani liberi, competenti e volenterosi e che com-
prende diverse forze politiche, gruppi vari, comitati e persone non schierate.
Saremo davvero “Tutta un’altra storia”! - dichiara Aldo Grammatico.
“C’è tanto da fare, aggiunge Grammatico, ma occorre soprattutto progettare
avendo una visione del futuro sviluppo del nostro paese. La nostra coalizione
ha già avviato vari gruppi di lavoro per affrontare diversi aspetti organizzativi.
Anche il programma elettorale è in fase di elaborazione ma certamente non
mancheranno i seguenti punti qualificanti.
Un progetto per Paceco, quindi, che vede il confronto e l’unione di diverse fi-
gure, diversi esponenti politici, spinti dalla volontà e dalla responsabilità di rea-
lizzare un programma a medio - lungo termine, in rottura con il modus operandi
del passato.

La riforestazione possibile per Erice

La riforestazione possibile per la
montagna di Erice” è il titolo
del convegno scientifico che si
terrà venerdì, a partire dalle
ore 09:00, nella biblioteca co-
munale “V. Carvini” di Erice
centro storico. Nel corso dell’in-
contro, a cui parteciperanno
docenti di silvicultura di UNIPA
esperti in riforestazione, dottori
agronomi forestali, vertici
dell’Assessorato Agricoltura e

foreste e del Demanio fore-
stale regionale, parlamentari
regionali, sarà avviato un con-
fronto costruttivo tecnico-
scientifico sui necessari “piani
di riforestazione” delle vaste
aree boschive che ad Erice ed
in Sicilia sono andate depau-
perate e distrutte a causa
degli incendi. Gli esperti e le
istituzioni si confronteranno in
una tavola rotonda con il pa-
trocinio del Comune di Erice,
dell’Ordine dei dottori agro-
nomi forestali e del Diparti-
mento scienze agrarie
alimentari e forestali dell’Uni-
versità degli studi di Palermo.

Trapani: l'Udi e l'impegno per i figli delle coppie arcobaleno

Valentina Colli



Le indagini su Messina Denaro, 
i vivandieri non rispondono al Gip
Rigettato il ricorso della sorella del boss: resta in carcere

Emanuele Bonafede e Lorena
Lanceri, marito e moglie, i vivan-
dieri accusati di avere ospitato
Matteo Messina Denaro nella loro
casa di Campobello di Mazara,
si sono avvalsi della facoltà di non
rispondere davanti al Giudice per
le indagini preliminare, Alfredo
Montalto. Secondo gli inquirenti,

la coppia avrebbe ospitato “in
via continuativa e per numerosi
giorni”, nella sua casa di Campo-
bello di Mazara, il boss castelve-
tranese all’epoca latitante. 
Abitualmente Matteo Messina
Denaro sarebbe andato a
pranzo e a cena nell’apparta-
mento della coppia, entrando e

uscendo indisturbato, grazie ai
controlli che i Bonafede avreb-
bero svolto per scongiurare la
presenza in zona delle forze del-
l’ordine.
I coniugi - secondo i pm - avreb-
bero fornito al boss “prolungata
assistenza finalizzata al soddisfa-
cimento delle sue esigenze per-

sonali e al mantenimento dello
stato di latitanza”.
Lorena Lanceri, secondo gli inqui-
renti, sarebbe stata inoltre legata
sentimentalmente al boss. 
Emanuele Bonafede, fratello di
Andrea Bonafede, anche lui ar-
restato nelle scorse settimane
con l’accusa di avere procurato
al superlatitante le prescrizioni sa-
nitarie (compilate dal medico Al-
fonso Tumbarello, anche lui finito
in stato di reclusione), è nipote
dello storico capomafia di Cam-
pobello di Mazara Leonardo e
cugino di un altro Andrea Bona-
fede, il geometra che ha pre-
stato l’identità a Messina Denaro
per consentirgli di sottoporsi alle
terapie oncologiche.
Intanto, resta in carcere la sorella
di Matteo Messina Denaro, Rosa-
lia, arrestata nelle scorse setti-
mane per associazione mafiosa.
Lo ha deciso il Tribunale del Rie-
same di Palermo che ha respinto
l’istanza di scarcerazione presen-
tata dai legali della donna e ha
condannato quest’ultima al pa-
gamento delle spese.
Rosalia Messina Denaro è accu-
sata dai pubblici ministeri della
Dda di palermo di aver gestito la
cassa del clan e la rete delle co-

municazioni del fratello durante
la sua latitanza. Decine i pizzini
trovati nella sua abitazione di Ca-
stelvetrano e in quella di Campo-
bello di Mazara. 
Uno dei bigliettini scoperti dai ca-
rabinieri del Ros, mentre piazza-
vano una microspia nella casa
della Messina Denaro, lo scorso
dicembre, era nascosto nell’inter-
capedine di una sedia e ha dato
input all’indagine che ha portato
alla cattura del capomafia. L’in-
chiesta è coordinata dal procu-
ratore di Palermo, Maurizio de
Lucia, dall’aggiunto Paolo Guido
e dai sostituti Piero Padova e
Gianluca De Leo.
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Marsala. Deposito di stupefacenti in periferia
Sui panetti i volti di Riina e Messina Denaro

I Carabinieri del Nucleo Opera-
tivo e Radiomobile di Marsala,
coordinati dalla locale Procura
della Repubblica, hanno sco-
perto un deposito all’ingrosso di
sostanze stupefacenti che fun-
geva anche da laboratorio per il
taglio ed il confezionamento
delle dosi. “Da giorni - si legge i
un comunicato stampa del Co-
mando provinciale dell’Arma - i
militari controllavano l’ingresso di
un magazzino della periferia
marsalese, fino a quando hanno
fermato un incensurato del
posto, di 28 anni che, dopo aver
aperto con le chiavi il deposito,
aveva fatto ingresso nello stesso
rimanendo per circa un quarto
d’ora. Una volta uscito i Carabi-
nieri lo hanno bloccato a bordo
della propria autovettura e, a se-
guito di perquisizione personale,
hanno rinvenuto, nella tasca del
giovane, un involucro conte-
nente 50 grammi di cocaina
pura”. Nel magazzino i Carabi-
nieri si sono trovati “dinanzi ad un
vero e proprio stock di stupefa-

centi di vario tipo, tra cui anche
panetti di hashish recanti le effigi
di Salvatore Riina, Matteo Mes-
sina Denaro e del noto perso-
naggio de Il Padrino”.
I militari hanno complessiva-
mente sequestrato 13 chili di ha-
shish, 700 grammi di cocaina
pura e 700 grammi di marijuana
contenuta in diversi sacchetti di
plastica. Nel magazzino è stata
trovata anche una macchina
per il confezionamento sotto-
vuoto, due bilancini elettronici e
diverso materiale utile per il taglio

della sostanza. Nella stessa se-
rata, sono state effettuate altre
perquisizioni in abitazioni ed au-
tovetture nella disponibilità del
fermato, rinvenendo appunti e
contabilità che adesso sono al
vaglio dei Carabinieri.
“L’ingente quantitativo di so-
stanza stupefacente sequestrata
- secondo una stima dei militari -
avrebbe fruttato al dettaglio ri-
cavi per oltre 200.000 euro”.
Dopo la convalida dell’arresto il
Gip ha disposto per l’arrestato la
custodia cautelare in carcere.

Strage dei Georgofili, manifestazione a Castelvetrano 
in ricordo delle sorelline Nadia e Caterina Nencioni

È stato dedicato al ricordo delle sorelline Nadia
e Caterina Nencioni, vittime innocenti della
strage dei Georgofili, la manifestazione organiz-
zata ieri nella Scuola dell’infanzia di via Torino a
Castelvetrano, in occasione della Giornata na-
zionale della memoria e dell'impegno in ricordo
delle vittime delle mafie. Alle due bambine, al-
cuni anni fa, è stato intitolato il Parco giochi
della Scuola.
Il plesso fa parte dell’istituto “Capuana-Pardo”,
lo stesso frequentato dalla docente Laura Bo-
nafede, da lunedì scorso sospesa per dieci
giorni perché indagata nell’indagine sulla rete
dei fiancheggiatori di Matteo Messina Denaro.
“La nostra è una scuola che da sempre ha fatto
legalità - ha ribadito il dirigente scolastico Vania
Stallone - per noi il valore della Costituzione e
dei diritti è stato un principio fermo in tutti i pro-
cessi educativi per gli alunni”. La dirigente ha ri-

cordato che l’Istituto quest'anno ritirerà, presso
la Camera dei deputati, il primo Premio nazio-
nale “Testimoni dei diritti”. Al termine dell’inter-
vento, la dirigente ha detto provocatoriamente:
“Dopo aver elencato cosa facciamo sul terreno
della legalità, mi sento di chiedere scusa a tutti”.



Calcio. Il punto dalla Prima alla Terza Categoria
Perdono Alcamo, Custonaci e Valderice

Di Mirko Ditta

Centottanta minuti alla fine della stagione regolare.
L’Alcamo 1928 di fatto stecca la possibilità di com-
petere alla vittoria finale del torneo perdendo con-
tro la prima in classifica, la Giardinellese che vince
sui bianconeri per 1-0. 
Gli alcamesi sono l’unica squadra trapanese a tro-
varsi nella parte alta della graduatoria, in piena ba-
garre play off. Male le altre. Il Belice ha pochissime

possibilità di andare oltre il 2 Aprile, data dell’ultima
giornata da calendario. Successo in casa contro il
Salemi: a decidere l’incontro ci ha pensato Caro-
vana con una doppietta. Per i giallorossi in gol Calia.
Già certe della salvezza anche se l’annata rimane
in chiaro scuro, Custonaci e Valderice (nella foto)
hanno trovato rispettivamente la undicesima e de-
cima sconfitta: 2-1 dei biancorossi di mister Di Bartolo
contro il Cinisi ad un passo dalla retrocessione; ad-
dirittura quattro i gol subiti dai valdericini contro la
Primavera Marsala destinata ai play out. In rete per
i marsalesi De Marco - autore di una doppietta - Bo-
nafede e Tumbarello. Nota a parte per la firma dei
neroverdi di Scalabrino, classe 2005 e l’esordio tra i
pali di Pagoto (2006). Stagione sfortunatissima in Se-
conda Categoria del Calatafimi che ha pareggiato
1-1 con il Camporeale. Promossi in Seconda invece
i marsalesi del Galactic Academy: 5-1 sul campo
della Pro Folgore. 0-3 della Virtus Castellammare
contro il Trasmazzaro; il Città di Trapani perde 2-1 con
il Castellammare e saluta le ambizioni dei play off.
Bosco 1970-Segesta termina 3-1.

PAG. 6•  IL  LOCALE NEWS •Mercoledì 22 Marzo 2023

Trapani, vince l’Under 15

Vittoria a tavolino per la maggiore formazione giovanile del Tra-
pani. Si sarebbe dovuta giocare lunedì la gara a Valderice con-
tro la Mazarese che però non si è presentata all’incontro. I
granata di mister Casano, nell’ultima giornata di campionato,
concluderanno in trasferta contro la Primavera Marsala. Era il big
match del turno in Under 17, e il Trapani di Culcasi è caduto in
casa contro il Calcio Sicilia che allunga in seconda posizione, a
+7 da Ammucciato e compagni quando mancano tre turni alla
fine della stagione regolare. Bella vittoria in rimonta, invece, del-
l’Under 15 contro la Primavera Marsala: Genovese e Di Stefano
proiettano i granata al quinto posto. (M.D.)

Ginnastica artistica. Al Pala Cardella 
il campionato regionale di serie C e D
Erice scalda le pedane in vista
della finale del campionato na-
zionale di ginnastica artistica
che si svolgerà a inizio giugno. Al
Pala Cardella di Erice, atlete
provenienti da tutto il Trapa-
nese, sono state impegnate nel

campionato regionale di Serie
C e D di Endas Sicilia. 
Il via alle gare è stato dato con
i circuiti dedicati alle età com-
prese fra i tre e gli otto anni. Suc-
cessivamente si sono sfidate le
categorie Giovani, Ragazze e

Junior, per poi finire con la cate-
goria Allieve.
Hanno partecipato: Asd Società
Ginnastica Champion, Asd So-
cietà Ginnastica Victory, Asd
Endas Trapani, Asd Marsala
Gym Lab, Asd Le Farfalle Ma-
zara. 
Sono state oltre sette ore di sport
e divertimento, con il coordina-
mento di Sergio Pace, presi-
dente provinciale di Endas
Trapani, nella struttura di Casa
Santa che si appresta a ospitare
fra poco più di un mese la fase
successiva del campionato re-
gionale. 
L’appuntamento è per il 23
aprile, quando sono attese le
ginnaste di Serie B e Serie A che
si contenderanno i posti per la

fase nazionale, programmata
dall’1 al 4 giugno, secondo il ca-
lendario disposto dall’Endas na-
zionale. Per l’evento sono attesi
500 atleti da tutta l’Italia.
“Queste giornate incarnano i
veri valori dello sport. - dichiara
il presidente regionale di Endas
Sicilia, Germano Bondì - E’ un or-
goglio vedere così tanti giovani
esibirsi in uno sport come la gin-
nastica artistica, che richiede

tanta disciplina, precisione e de-
dizione. Ed è veramente un pri-
vilegio far parte di questo
movimento e rappresentarlo
nella qualità di presidente regio-
nale”.
“Ringrazio Sergio Pace per aver
realizzato questa importante
manifestazione. Daremo seguito
- conclude Bondì - con la tappa
regionale e con la finale nazio-
nale Endas 2023”.                  R.S. 

Settimana di allenamenti in casa Ac Life Style Erice, in vista del
match casalingo contro Teramo. 
La gara, con inizio fissato alle 18 di sabato 25 marzo, si giocherà
al PalaCardella di Erice e sarà valevole per l’ottava giornata del
girone di ritorno del Campionato di serie A di pallamano femmi-
nile. 
Polina Gorbatsjova (in azione di gioco, nella foto di Joe Pappa-
lardo), terzino/centrale della Handball Erice: “Dopo l’importante
vittoria contro il Bressanone, abbiamo subito iniziato a preparare
la prossima partita contro il Teramo. Stiamo lavorando sugli errori
dell'ultima gara. Vogliamo un gioco caratterizzato da una difesa
forte ed un attacco maggiormente organizzato. Sappiamo che
non è facile. Ogni squadra si prepara per batterci. Noi vogliamo
giocare ogni match vincendolo e portando in campo ogni volta
un gioco migliore”. 
L’incontro sarà trasmesso in diretta su Elevensports.com.

L’Handball Erice si prepara 
per il match contro Teramo



di Tony Carpitella

SALVEZZA! Ma fate pure promo-
zione, scudetto, eurolega, il va-
lore e il peso specifico è
esattamente lo stesso. Quanto-
meno per noi.
I granata espugnano Latina,
dopo una gara intensa, nella
quale hanno approcciato bene,
hanno fatto l’errore di pensare di
averla chiusa anzitempo, sono
andati sotto, hanno ricominciato
a giocare come dovevano e alla
fine l’hanno, meritatamente, por-
tata a casa. Ed è arrivata la Sal-
vezza meritatissima e addirittura
con una giornata di anticipo. 
Tutti grandi i granata. Mai come
domenica tutti hanno contribuito
alla vittoria. Ma una menzione
particolare va al vecchio (non in
senso anagrafico) capitano (ma
che per noi resterà sempre Capi-
tano) in una squadra che di Ca-
pitani ne ha almeno tre o
quattro, Andrea Renzi che nell’ul-
timo quarto ha realizzato i cane-
stri non soltanto di una difficoltà
indicibile ma anche e soprattutto
decisivi. Ed è giusto anche rico-

noscere il lavoro della società,
che aveva da farsi perdonare il
“ferro sciagurato” contro Rieti e
che ha saputo aspettare, senza
farsi “tirare la giacchetta” da nes-
suno, anche quando tutto sem-
brava perduto (perché
materialmente non avevamo le
risorse umane) e ha pescato,
nell’ordine, prima Stumbris, poi
Renzi ed infine Davis. Qualcuno
dirà “sì però si era sbagliato
prima”. Vero, ma non del tutto.
Carter è stato un errore tecnico,
Dieng e soprattutto Jenkins non
possono esserlo in nessun caso.
Ma quello che è rimasto, il
Gruppo che è rimasto, guidato
da un Condottiero che è desti-
nato (purtroppo nel senso più af-
fettuoso del termine ma
speriamo il più lontano possibile)
a palcoscenici di livello superiore,
è diventato via via di granito,
mosso da quelle qualità che non
sono solo tecniche, che non sono
allenabili, che non vanno a re-
ferto, ma che fanno tutta la diffe-
renza del mondo. Adesso non è
(ancora) il momento di fasciarsi la
testa (ammesso che ciò debba

accadere). Se lo facessimo to-
glieremmo meriti a questo
Gruppo che la sua impresa l’ha
fatta. Adesso è soltanto il mo-
mento della festa. Dedicata a
Gregory. 

Queste le pagelle della gara di
domenica:
Andrea Renzi: 18 pt in 21 min. Do-
menica pomeriggio il Professor
Renzi ha tenuto un simposio al
Pala Bianchini: argomento “Mani
di fata a quota 206”. Da Latina
nessun pervenuto. Sarà per la
prossima volta. Grande presta-
zione del centro granata che ha
marchiato la vittoria con un ul-
timo quarto di livello superiore. Il-
luminante. Voto 8.
Marco Rupil: 0 pt in 9 min. Ha
dato respiro ai titolari. Non ha
fatto sfracelli ma nemmeno errori
marchiani. E in questa occasione
non possiamo andare al di sotto
della sufficienza. Voto 6.
Giovanni Minore: solo qualche
secondo per poter dire: quel
giorno a Latina c’ero anch’io”.
S.V.
Gabriele Romeo: 18 pt in 31 min.
Un altro grande protagonista
della gara. Attacca, difende,
segna, serve assist. Moto perpe-
tuo. Voto 7.5.
Vincenzo Guaiana: 7 pt in 30 min.
Ancora un’altra buonissima par-
tita in una stagione che per lui è
stata un crescendo. Spesso sulle
orme di Cleaves al quale, tutto
sommato, è stato concesso sol-
tanto il secondo quarto. Voto 7.
Martin Kovachev: come Gio-
vanni Minore. S.V.
Steven Davis (nella foto accanto
al titolo): 14 pt in 34 min. Eccolo
qua. L’ultimo arrivato. Ripete il
fatturato e il minutaggio della sua
gara d’esordio, ma stavolta il

peso specifico all’interno della
partita è enorme. Aggiunge
anche 10 carambole e 2 stop-
pate date. Per non parlare del
suo coinvolgimento emotivo nel
match. Domenica aveva contro
Aka Fall, uno dei lunghi più atletici
e intimidatori della lega: chi l’ha
visto? Voto 7,5.
Kiryl Tsetserukou: 4 pt in 12 min.
Parte in quintetto e nella sua par-
tita ci sono, come sempre, errori
inspiegabili e canestri eccellenti.
Vizi e virtù della giovane età.
Anche una stoppata data. Voto
6.5.
Federico Massone: 8 pt in 29 min.
Non è al massimo e si vede. Ma è
bravo a non voler strafare. La
palla rubata a Cleaves e il cane-
stro da metà campo sulla sirena
lunga sono il suo marchio sulla
partita, ma anche i 6 rimbalzi che
per un play non sono roba da
poco. Garanzia. Voto 7.
Roberts Stumbris: 16 pt in 34 min.

Cominciano a scarseggiare gli
aggettivi per il lèttone arrivato
cammin facendo. Qualità e
quantità al servizio della squadra.
Determinante. Voto 7,5
Daniele Parente: Partita gestita
benissimo. Ha ripreso per mano i
suoi quando stavano dera-
gliando nel secondo quarto, ri-
cordando loro quel che
dovevano fare e come dove-
vano farlo. Per lui sì che sono ve-
ramente finiti gli aggettivi. Non è,
ovviamente, il voto soltanto per
la gara di domenica. E’ il prota-
gonista principale di questa ro-
manzesca stagione. Soltanto
(forse) un attimo di debolezza,
dopo la gara persa in casa con-
tro la Juvi Cremona in condizioni
che definire impari sarebbe
anche riduttivo. Ma per il resto
sempre pronto ad andare in
guerra con le fionde (cit.). E vin-
cere. Voto 9.
(foto di Joe Pappalardo)

Pallacanestro Trapani, l’impresa
che vale la salvezza anticipata
Le pagelle della gara vinta dai granata a Latina

Continuano le soddisfazioni
per il settore giovanile della
Pallacanestro Trapani. Vince
sempre la formazione Under
14 che, impegnata in trasferta
contro Raptors Palermo, si im-
pone con il punteggio di 71-
115.
La gara è stata in equilibrio sol-
tanto nel primo quarto chiuso
sul 20-21. Ma dopo la prima si-
rena i ragazzi di coach Sergio
Solina hanno preso il largo an-
dando a conquistare l'enne-
sima vittoria. 
Il prossimo impegno di cam-
pionato è per il 24 marzo, in
casa, contro Panormus Pa-
lermo. 
Questo il tabellino della gara: 
Under 14 Raptors Palermo -

Pallacanestro Trapani 71-115
Trapani: Rondello, Strazzera 3,
Imperante, Di Genova, Dag-
doug 2, Ammoscato 9, Lom-
bardo 36, Cirobisi 27, Serse 2,
Di Malta 17, Genna 6, Incam-
misa 13. Coach: Sergio Solina.
Intanto, oltre ai risultati sul par-
quet, arrivano anche i ricono-
scimenti per il lavoro dello staff
tecnico: Incammisa, Lom-
bardo, Cirobisi, Ammoscato
(in prestito da Alcamo) sono
stati convocati per il Raduno
Regionale che si svolgerà
sotto l'occhio attento ed
esperto di coach Andrea Ca-
pobianco. Riserva a casa è
stato convocato Serse.
(Foto Pallacanestro Trapani)

T. C.

Settore Giovanile
L’Under 14 vince ancora:

si impone a Palermo 71-115
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